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PREMESSA

Avere un compagno di classe con disabilità è 
un’esperienza estremamente arricchente, 
anche se non sempre facile. Dai seguenti testi 
emergono chiaramente la gioia dei ragazzi data 
dalla presenza di questo alunno, l’allegria che 
talvolta riesce a trasmettere, ma anche le 
difficoltà che talvolta si incontrano.



Un mio caro compagno di classe è un ragazzo solare, 
simpatico e molto divertente, solo che certe volte è 
molto agitato perché a lui non piace il chiasso e noi 
come classe siamo chiacchieroni. Avere un compagno 
di classe con disabilità è un’impresa, farei di tutto per 
essere sua amica e piano piano ci sto riuscendo.

Spero che riesca, dopo quest’anno, ad ambientarsi in 
un nuovo mondo, le superiori. Gli voglio molto bene e 
gli auguro il meglio.

Giada



Nella mia classe c’è un ragazzo molto sensibile e sempre gentile con tutti, lo 
conosco da tre anni.

La sua più grande passione è disegnare e lo fa spesso sul suo quaderno 
apposito. Disegna la sua famiglia, degli alberi e delle casette, oppure mischia dei 
colori tra loro.

Di solito è tranquillo, ma a volte ha delle brutte giornate, quindi si agita un po’ e 
inizia a parlare a voce alta e qualche volta disturba un po’, ma subito la sua 
assistente lo fa calmare portandolo al piano superiore ad ascoltare magari un po’ 
di musica della chiesa che lo aiuta a calmarsi.

Ama anche la Crema Nivea, che chiede spesso.

Io credo di avere un buon rapporto con lui anche perché siamo stati per un bel 
po’ di tempo vicini di banco e spesso magari mi chiedeva di prestargli penne e 
colori, che comunque poi mi ha sempre ridato.

Pur essendo un ragazzo con delle difficoltà rimane sempre gentile ed educato.

Gaia 



In prima media abbiamo conosciuto un ragazzo 
che con noi è sempre stato gentile, quando lo 
salutiamo ricambia e ringrazia sempre.

Ogni tanto dal fondo della classe si sentono i 
suoi movimenti e un po’ di brusio, però quando 
abbraccia e disturba le prof è molto divertente e 
riusciamo a perdere tempo!

Ci siamo affezionate a lui perché è molto 
simpatico.

Allegra e Ginevra



Quando ero ancora seduta vicino a lui, durante le 
lezioni mi fissava e lo salutavo, ma non mi 
rispondeva. Altre volte era solo stanco e gli davo un 
foglio o dei colori, se li avevo.

Negli ultimi tempi è un po’ agitato, ma non so il 
perché, nessuno lo sa, forse non è sempre “la sua 
giornata”, e ha la luna storta. Non lo so.

Comunque lui è un ragazzo generalmente tranquillo, 
gli piace disegnare, giocare e adora la crema Nivea, 
tanto che a volte la disegna alla lavagna!

Agata



Lo conosco da otto anni.

Il mio rapporto con lui non è speciale, ma posso 
dire che cerco sempre di aiutarlo quando ha 
bisogno. 

Rispetto alle elementari è migliorato molto dal 
punto di vista del comportamento, ma a volte si 
agita ancora e comincia a parlare a voce 
piuttosto alta.

Alessandro G.



Avere una persona disabile in classe a molti può far 
sembrare il gruppo strano, con un elemento diverso che 
crea problemi durante le lezioni, ma non è così, anzi!

Le persone disabili vengono trattate come “stupide”, ma 
nella realtà dopo averle conosciute possono sembrare 
più intelligenti e simpatiche di noi “normali”.

Sofia Z. e Leonardo

Ho instaurato un rapporto con diverse di queste persone 
e mi hanno fatto capire quanto sia bella la vita 
nonostante i problemi, e anche quali sono i veri problemi.

Sofia Z.



Nella mia classe c’è un compagno, che conosco da 
tre anni, che a volte si agita e inizia a parlare 
dicendo frasi originali come: “Non si lancia il 
banco!” oppure “Non si mangia lo shampoo!”, e che 
ha delle passioni molto personali, come la musica 
di chiesa o la Crema Nivea.

A volte cerca il contatto fisico con le persone, 
qualche volta anche in modo un po’ eccessivo, ma 
molto spesso è veramente molto simpatico.

Alessandro P.



Ritengo che la disabilità di un mio compagno sia per 
certi aspetti un pregio. Lui è un ragazzo di tredici anni 
molto aperto non solo con noi, i suoi compagni, ma 
anche con le professoresse. L’ho incontrato in prima 
elementare e negli anni ho imparato a conoscere il suo 
comportamento e la sua personalità. Penso che sia un 
ragazzo speciale che però molti ritengono “diverso” e 
per questo motivo è spesso isolato. A volte è agitato, in 
ansia e preoccupato, pone delle domande particolari 
come “Non si mangia lo shampoo”. In conclusione è 
semplicemente un ragazzo con delle particolarità.

Francesca



Voglio raccontare la fortuna che ho avuto a conoscere un 
mio compagno di classe. Apparentemente può sembrare un 
ragazzo “normale”, ma non lo è. Lui è speciale. Ha un modo 
di porsi al mondo per cui ogni volta che apprende qualcosa è 
come se scalasse l’Everest, e questo a molti può sembrare 
una cosa strana o bizzarra. In realtà basta pensare alla sua 
mamma, pensare a quanto può essere orgogliosa solo del 
fatto che a suo figlio piaccia disegnare la Crema Nivea alla 
lavagna e che sappia i numeri fino a dieci in spagnolo.

Le persone come lui, che hanno un modo di pensare diverso 
dal mio, vanno sostenute e capite, non discriminate.

Claudia



Io, ormai, conosco il mio compagno di classe da 
quasi tre anni, ma in realtà da piccoli stavamo 
spesso assieme perché mia nonna gli faceva da 
babysitter e sua mamma lavorava con la mia prozia. 

Io credo di avere un buon rapporto con lui, 
nonostante i suoi vari cambiamenti di umore e il suo 
atteggiamento a volte un po’ esagerato nel cercare il 
contatto fisico. Penso sia un caro ragazzo, che 
nonostante le sue difficoltà è sempre educato.

Sofia F.



Caro compagno,

ti conosciamo da tre anni, abbiamo trascorso molti momenti e lezioni 
insieme.

Fai sempre molte cose nel tuo banco vicino al termosifone, disegni, 
scrivi, suoni e parli con noi.

Ricordiamo molti episodi divertenti, come quando hai preso un 
cioccolatino dalla borsa della prof. Harapi, o quando in palestra 
giochiamo a palla insieme.

Sei sempre gentile e simpatico.

Abbiamo conosciuto le tue passioni, come la musica da chiesa, i 
pennarelli e la Crema Nivea. Siamo felici di essere in classe con te e 
speriamo di passare un bell’anno insieme.

Tobia e Giovanni



Nella mia classe c’è un ragazzo che ha una disabilità. Lo conosco da tre 
anni, quindi ho imparato come comportarmi con lui.

Il mio rapporto con lui ha degli alti e bassi, passiamo da giorni in cui non 
mi saluta nemmeno ad altri in cui parliamo molto, le conversazioni che 
abbiamo ogni tanto sono uguali a quelle che abbiamo già avuto. Da quel 
che ho capito lui è un appassionato della Crema Nivea e dei diversi tipi di 
shampoo, infatti alla lavagna adora disegnare il tubetto di crema.

Ci sono giorni in cui è particolarmente agitato, non riesce a seguire le 
lezioni e vuole andare a casa.

È un ragazzo che, anche se non sembra, ascolta sempre quello che dici, 
e spesso mentre parlo con lui ripete frasi che hanno detto le prof.

Pochi giorni fa l’ho incontrato in centro, l’ho salutato ma lui non mi ha 
riconosciuto, forse perché mi ha vista in un contesto insolito.

Viola



Non gli parlo spesso, ma sembra un ragazzo 
simpatico: una volta ha rubato un cioccolatino 
alla prof.ssa Harapi e tutti hanno sorriso. È 
particolarmente attratto dalla Crema Nivea, la 
disegna sempre alla lavagna.

Maria Giulia



Io e il mio compagno di classe ci conosciamo da sette 
anni, e con il passare di questi anni ho imparato a 
conoscerlo sempre meglio.

Ha i suoi pensieri, dimostra affetto a modo suo e si 
esprime con la sua lingua. È diverso da noi, ma è una 
persona e va trattato con rispetto. Gli piacciono cose 
particolari come la Crema Nivea e fa molte domande.

Spero che sia sempre trattato con rispetto perché è 
un bravo ragazzo.

Ambra
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